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Gli agrari fanno assassinare i 

lavoratori. Il Governo chiacchiera 

e non agisce. Anche la mafia è 

al potere? 
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Dove vanno isiinipttiaiii? 
L'Esecutivo del Partito Sociali­

sta dei Lavoratori Italiani ha ri­
volto un appello a < tutte le for­
ze democratiche per tiu governo 
di unione socialista e repubbli­
cana ». Così, almeno, si legge nel 
titolo dell'appello. 

l'orò, di < tutte le for/.e demo­
cratiche», si parla solo nel titolo. 
Il testo, in\ece, lascia capire chia-^..,. 
ramante che,' da queste forzi-, felini 

* detono escludere quelle socialiste 
(del Partito Socialista Italiano) e 
quelle comuniste. Senza di esse, 
secondo l'appello, sarebbe < per­
fettamente attuabile nel presente 
schieramento delle forze parla­
mentari » un € governo di unione 
socialista e-repubblicana >. cioè 
un governo composto di rappre­
sentanti democristiani, saragat-
tiani e repubblicani. 

F/ un simile governo, senza la 
rappresentanza dell'80 Vo delle 
masce lavoratrici organizzate nel­
la C.G.I.L., senza la rappresen­
tanza di oltre 3 milioni di socia­
listi e comunisti organizzati nei 
rispettivi partiti, che si osa ga­
bellare e governo di unione so­
cialista e repubblicana >. 

Basta questa costatazione per 
far rilevare che il titolo ricor­
dato è una semplice lustra. Lo 
scopo dell'appello è ben altro. E' 
di giustificare l'esclusione dal go­
verno dei socialisti e dei comuni­
sti: dì più: è di invitare a con­
solidare questa esclusione, im­
barcando sul veliero governativo 
i rappresentanti flei saragattiani 
e del partito repubblicano. 

Infatti, secondo l'appello, tutta 
la responsabilità dell'attuale si­
tuazione sarebbe del * tripartito », 
sia nella sua edizione immedia­
tamente successiva alle elezioni 
del 2 giugno, sia in quella poste­
riore alla scissione saragattiana. 

.Sarebbe del e tripartito >, .pcrehè 
la presenza in esso di socialisti 
e di comunisti e la loro unità di 
azione avrebbero « polnri/zato » le 
forze politiche e sociali e reso 
possibile l'attuale governo con­
servatore e reazionario di De 
Gasperi. 

E' un frusto argomento questo. 
già usato tanti anni fa dai ri­
formisti nostrani per giustificare 

_ il fascismo. Secondo costoro, la 
reazione viene perchè le forze 
democratiche e progressive pre­
tendono di essere... democratiche 
e progressive. Nel caso ih que­
stione i riformisti dimenticano 
ohe non è la polarizzazione delle 
forze politiche e sociali, ma pro­
prio la scissione da esei perpe­
trata a uno di questi poli, al 
polo delle forze di sinistra, che 
ha sollecitato* e reso possibili le 
manovre di De Gasperi. 

Ma i saragattiani vanno più ol­
tre. < Una nuova edizione del tri­
partito > sarebbe peggio rhc an­
dar di notte, essi dicono. E. men­
tre intitolano l'appello: < Per un 
governo di unione socialista e 
repubblicana», si pronunciano 
apertamente contro ogni forma 
di «Giunte per la difesa della 
libertà ». di < Comitati per la di­
fesa della repubblica », di t bloc­
chi popolari», cioè si pronuncia­
no non per l'unione, ma per la 
disunione socialista e repubbli-
oana. 

Al Partito comunista, forte di 
2 milioni e 300 mila iscritti, del 
suffragio del 60V« degli organiz­
zati sindacali e dei cooperatori. 
dd 4 milioni e "00 mila voti. i 
saragattiani, nell'appello, ' lancia­
no di < scegliere se appoggiare 
lealmente la formazione di un 
governo a direzione socialista... 
oppure continuare nella sua 
opera di disgregarinne e di as­
servimento delle forze socialiste 
e democratiche ». 

Un governo appoggiato da 207 
democristiani e da un centinaio, 
scarso, di repubblicani e di sa­
ragattiani sarebbe, secondo que­
sti aitimi, un < governo a dire-
rione socialista ». Sarebbe, inve­
ce, un governo di < disgregazio­
ne » e di < caos » quello che si 
appoggiasse, oltre che sui 30" 
democristiani, anche sa un 250 
comunisti, socialisti di varia tin­
ta e repubblicani. 

Ancora secondo l'appello, in-
• risiere nell'opera che il Partito 

comunista ha sempre svolta per 
l'unificazione delle forre sociali 
ste e democratiche, nel paese e 
nel governo, sarebbe continuare 
in un'azione di disgregazione e 
di asservimento di que*tc forze 

Per gli estensori dell'appello 
io questione, collaborare con i 
comunisti su un piede di ugua­
glianza costituisce un « asservi­
mento»; invece, collaborare con 
i democristiani nel rapporto di 
1 a 4, e magari con un pizzico 
di liberali del tipo di Einaudi. 
Merxagora, Grassi, significa man­
tenere nn'c effettiva autonomia ». 
svolgere « una politica veramen­
te indipendente ». 

Comprendiamo • che * difficile 
conciliare premesse ideologiche. 
programmi, pretese socialiste e 
operaie, che pur ti dice faccia­
no parte del bagaglio politico 
del P.S.L.I., con certe mire tut-
t'altro che socialiste e democra­
tiche di certi dirigenti di que­
sto partito. Ma l'argomentarione 
dell'appello qui preso in esame, 
anziché conciliare mette in cru­
da evidenza il contrasto tra le 
parole e i fatti del P.S.L.I., e non 
può ingannare nessuno. 

Questo partito, nato male, ha 

Ì
vuto finora una "«ita grama. Ha 
vnto grandi delusioni o^ganii* 

zalne ed ek'ltoiali. Ila incomin­
ciato agitando la bandieia del 
sueiiiliSnio, per far presa sui vec­
chi militanti da cui si distaccava: 
non ILI avuto foituna. Ora tenta 
di agitare più vivacemente il suo 
anticomunismo, in rincalzo del­
l'anticomunismo democristiano e 
delle destre. L' f;uile prc\edere 
£.hc sU questa strada raccogliere 

t'i ancora più scarni e più 
amuii. 

I lawnntori, i repubblicani e 
i democratici M uteri non p o s i ­
no a\er fiducia in chi corre a 
tenere il sacco a De Gasperi, 
proprio quando costui ha caccia­
to dal goxerno i socialisti e i 
comunisti per allearsi con le de­
stre contro le classi ln\oratrici, 
con i monarchici contro i repub­
blicani più conseguenti. La foglia 
di fico dell'* appello di tutte le 
forze democratiche per un go­
verno di unione socialista e re­
pubblicana > non basta a na­
scondere la \ergogna della mano 
data a ehi fa di tutto per spez­
zare e rendere impossibile pro­
prio questa unióne socialista e 
repubblicana. 

LUIGI LONGO 

Domani la C.G.I.L 

sottopone al Governo 
le richieste degli statali 

l.a Segreteria della C.G.I.L. ed i 
rappresentanti di tutte le Federazioni 
del lavoratori dei pubblico impiego 
saranno ricevuti domani dal Presi­
dente del Consiglio e dal Ministro de] 
Tesoro per sollecitare l'accoglimento 
delle rivendica/ioni presentate a suo 
tempo in favore del lavoratori dello 
Stato e degli altri Enti pubblici. 

Le trattative In proposito erano ri­
maste sospese a causa della crisi go­
vernativa. La Segreteria Confederale 
sottolinea il fatto che la situazione 
di queste categorie di . lavoratori si 
è notevolmente aggravata a causa 
dell'ulteriore aumento del costo della 
v i ta che si è successivamente verifi­
cato. 

In attesa di una risposta chiara e 
precisa del ««verno la C.G.I.L. «Ma­
rna I lavoratori di tutte le ammini ­
strazioni statali, parastatali e degli 
Kntl locali a desistere da ogni agi­
tazione sporadica. 

L'INCHIESTA SULLE ACCUSE DI FIN OCCHI ARO APRILE ALLA D.C. 

I casi di incompatibilità morale 
indicali dalla Commissione degli " I I . . 

Lu .risultanze sui casi Scoca, Spaiavo, Micheli, Gronchi e Colonnelli. 
La pubblicazione degli elenchi dei deputati con cariche retribuite 

Tutti a Montecitorio sapevano or-1 rare infondale le accuse mpìsc da 
inai clie l'inchiesta degli «11» era 
finita e Ieri mattina, quando il Pre­
sidente TERRACINI, prima di pas­
sare all'o. ri g dà la parola allo 
ou. RUBILLI relatore della Commis­
sione. nessun movimento di sorpre­
sa si nota nell'Aula, ma solo ansia 
da parte di qualcuno e preoccupa­
zione. 

Il Piesidente delia Commissione de-
™li 11 deve oggi far sapere all'As­
semblea se le accuse contro Gronchi, 
Spataro. Scoca e altri dirigenti D. C. 
rispondevano a verità . 

L o n . Finocchiaro Api ile — rlfe-
ì lsce Rubilii — interrogato dalla 
Commissione affermò che l'onorevole 
GRONCHI è proprietario di una fab­
brica di resina sintetica denomi­
nata RESIA, la quale sarebbe stata 
favorita nell'assegnazione di mate­
rie prime dal Ministero dell'Industiia 
di cui lo stesso Gronchi e ia t i to­
lare. L'on. Finocchiaro fece anche un 
vago accenno al rapporti che inter­
corrono tra l'on. Gronchi e la Ditta 
Pirelli e svelò che il 25r<> della gom­
ma di produzione nazionale ven i ­
va tenuta a disposizione del Mini­
stero senza che alcuno n e control­
lasse la destinazione. 

Gronchi, convocato dagli « . l i > 
smentì di aver favorito la RESIA e 
affermò che le assegnazioni di pneu­
matici erano regolari, n Ministro 
Motandi. interrogato dalla Commis­
sione, riferi che la disposizione . re ­
lativa al 25% delle gomme fu da lui 
« abolita ». appena successe a Gron­
chi, «per ìagionì di ' opportunità ». 

Intanto Finocchiaro Aprile chiede­
va che fosse sentito l'avv. Francesco 
Spezzano, ex • Commissario .governa­
tivo della Federazione. Italiana del 
Consorzi Agrari. L ' a w . Spezzano r l -
feil alla Commissione gravi irrego­
larità che *I sarebbero verificate' al 
Ministero Industria e Commercio per 
la distribuzione ed assegnazione del ­
la lana Egli tuttavia dichiarò espll-
ritamente che intendeva parlare del 
Ministero « non del Minislro Gron­
chi. col quale non aveva avuto rap­
porti 
. Rubili! non «rrHa p«reiò a «Hehla-

A Verona si estende 
lo scandalo del granturco 

2000 (j.lì del cereale sono serviti per tacitare l'As­
sociazione degli agricoltori - Avrà corso Vinchiesta? 
VERONA. 28 — Viva sorpresa 

ha qui provotato il comunicato ie­
ri diramato dal nuovo Alto com­
missario dell'alimentazione a pro­
posito dei fatti di Verona. 

Il comunicato pretende che gli 
accertamenti delle inchieste esclu­
dono responsabilità penali le quali 
invece risultano chiaramente dal 
fatti svelati dall'L/nita e non smen­
titi. D'altra parte la guardia di 
finanza, come tutti sanno a Vero­
na, ha già apnlicato sanzioni per 
parecchi milioni. Perchè allora il 
comunicato afferma 11 contrario? 

C'è a Verona chi afferma che 
queste indagini .«tanno proprio per 
concludersi mediante la denuncia 
di pezzi grossi della burocrazia e 
loro accoliti che .«tanno particolar­
mente a cuore dei ministeri dello 
interno e dell'agricoltura. Si atten­
de da Roma il ritorno de! maggiore 
Calogero della Finanza, il quale «i 
era recato temporaneamente nella 
capitale per riferire sulla prima 
parte delle indagini già svolte e 
ppr avere l'autorizzazione a proce­
dere alle denunzie in base agli ac­
certamenti già fatti. Tornprà ora 
il masgiore Calogero doro il co­
municato'' 

Il comunicato parla di proposte 
di riorganizzazione che non hanno 
avuto seguito Non cerca però di 
spiegare il perchè. Siamo quindi 
costretti a ricordare di nuovo i 
rapporti di parentela e di amici- tro del giovani rimanevano nectsl e 
zia zia da noi segnalati a proposito* tre zrsvemente feriti 

dell'amministratore Cobianchi del­
la Sepral. 

E' un fatto che il Cobianchi di 
Verona vantava e vanta Ja prote­
zione det Cobianchi che a Roma 
è vice-capo di gabinetto al mini­
stero dell'agricoltura. 

E' forse per questo che c'è voluto 
lo scandalo per smuovere le cose? 

Lo scandalo intanto si allarga. 
E' risultato che l'associazione degli 
agricoltori di Verona aveva prote­
stato contro le troppo facili asse­
gnazioni di granturco in enorme 
quantità alla Co-Ve/La. Qualche 
tempo dopo (verso 1* fine di feb­
braio, cioè) l'associazione venne 
subito tacitata con assegnazioni per 
oltre 2 mila quintali eli granturco. 
Per ora è dunque acertata una il­
legale distribuzione di 14 mila 
quintali di granturco, cosi diviso: 
4 mila segnalati in meno e spariti, 
8 mila a ditte private, in massima 
parte alla Co Ve.La. e 2 mila alla 
asrociazione degli agricoltori. 

QtNrtfro iMrif • Ir» fori* 
per restatone i M I tato 
NAPOLI. M. — Ter! a «Jragnano al­

cuni giovani reduci da4 lavoro, r inve­
nivano in aperta campagna una 
bomba. 

Uno di easf che la stava esaminan­
do. ne provocava l'eaploslon*. Quat­
tro del giovani rimanevano neclst 

Finocchiaro Aprile contro Gronchi. 
I democristiani applaudono. 

I salti di Scooa 
E* la volta ora di SCOCA, accu­

sato da Finocchiaro Aprile di aver 
ottenuto la nomina ad avvocato Ge­
nerale dello Stato, scavalcando 41 
collcRhl dopo aveine saltati alle­
gramente u n altro centinaio pochi 
mesi prima. Finocchlaio affermò 
anche che l'on. Scoca ò presidente 
di una importante società anonima 
di olii minerari e che la nomina ad 
Avvocato Generale, ottenuta mentre 
era Sottosegretario, fu portata pei 
ben tre volle In Consiglio dei Mi­
nistri prima di essere approvala con 
grandi difficoltà. 

L'on. Rubini non contesta la v e ­
rità dei fatti denunciati da Finoc­
chiaro Aprile e. pur non entrando 
nel merito di essi, ricorda una re­
cente norma costituzionale la quale 
stabilisce che il deputato non può 
avere altra promozione se non quel­
la derivante dall'anzianità. Applausi 
e mormorii di approvazione »l leva­
no dalla sinistra, mentre 1 democri­
stiani tacciono Imbarazzati. 

Micheli • le assicurazioni 
Un altro del deputati cui fece cen­

no Finocchiaro Aprile è l'on. MI­
CHELI che egli accusò di essere non 
soltanto presidente dell'Istituto Na­
zionale delle Assicurazioni, ma an­
che Presidente delle Assicurazioni di 
Italia, della Fiume Terra. dell'Unio­
ne Italiana Riassicurazioni, Vice-
Presidente della Compagnia Assicu­
razioni Roma e Commissario dello 
Ente Notai. Finocchiaro aggiunse che 
quando Micheli, in epoca recente, si 
dimise da Presidente dell'Istituto Na­
zionale delle Assicurazioni non fu 
sostituito, e che quindi le dimissio­
ni devono ritenersi semplicemente 
fittizie. 

Micheli, invitato a comparire di­
nanzi agli «11. dichiarò trattarsi di 
società collegate con l'I.N.A. la cui 
presidenza egli lasciò il 16 otto­
bre 1946. 

Anche nel confronti dell'on. CO-
LONNETTI. Finocchiaro Aprile rife­
rì alla Commissione varie accuse, ma 
dagli elementi e dal documenti pre­
sentati dall'accusato la Commissione 
conclude che gli addebiti a lui mossi 
non hanno fondamento di sorta. (Ap­
piattai). -

A proposito di SPATARO. Finoc­
chiaro Aprile rilevò che questi fu 
messo « capo della R.A.I.. immedia­
tamente dopo «sssere uscito dal Mi­
nistero. e che In tale qualità otten­
ne de Sceiba, allora Ministro delle 
pp fr-,. x m # n 0 r r n e aumento del 
canone di abbonamento alle Radiò 
audizioni. 

Rubili! riferisce c h e Spataro. in­
terrogato dalla Commissione, si d i ­
fese asserendo che l'aumento del ca­
noni fu approvato dal Consiglio det 
Ministri e che la presidenza della 
R.A.'I e della SIPRA non gli rende 
che 600.000 lire all'anno. 

Le conclusioni , 
La Commissione, prosegue Rubili!. 

non ha tralasciato di esaminare i 
moduli che. ad iniziativa del Presi­
dente dell'Assemblea, vennero invia­
ti a ciascun deputato. 

Se ne sono ricevuti da 441 depu­
tati 

Per 320 deputati questi moduli so­
no negativi e non registrano alcun 
incarico. Per 30 deputati si indica­
no degli incarichi gratuiti Per 91 
deputati i moduli registrano uno o 
più incarichi, talora, sebbene in po­
chi casi, questi incarichi raggiun­
gono anche il numero di sette o otto. 
(Commenti). 

La Commissione a questo punto 
ha portato la sua attenzione anche 
sull'atteggiamento preso dall'onore­
vole Finocchiaro Aprile, ed ha rile­
vato che nel confronti dell'on. Gron­
chi e dell'on. Colonnetti egli ha rac­
colto e riferite accuse senza un de­
bito e serio controllo 

Avviandosi alla conclusione Rubil­
ii nota come «la complesso. e deli­
cato il problema delie ineleggibilità 
e incompatibilità parlamentari. E' 
questione di sensibilità e di educa­
zione politica, per cui il deputato 
deva egli per il primo non chiedere 
e non accettare incarichi presso En­
ti «tatari o parastatali, e il governo 
deve astenersi dal prescegliere per 
tali incarichi uomini politici. 

Deve poi ritenervi indispensabile. 
eenehide Rubili!, che M riterni al 

costume rlgotosamente rispettato pri­
ma del fascismo, secondo il quale per 
uomini politici, durante II loro uffi­
cio di Ministri o Sottcsegietarl od 
anche deputati, non si riteneva cor­
retto accettale incarichi retiibuiti dal 
governo o conseguire piomozloni o 
trasferimenti degli impieghi già te­
nuti prima della nomina a deputati 
o Ministil E non deve perpetuarsi 
quel sistema sotto pure durante il 
fascismo, per il quale 1 Ministil o 
Sottosegretari uscendo di canea ave­
vano quasi come piemlo un incari­
co retribuito o una piomozione nel­
la carriera. 

• La pubb l icaz ione 
del le ca r i che 

Questa ultima affermazione che 
suona chiara condanna al comporta­
mento di Scoca, Spataro ed altri 
deputati democristiani suscita sgo­
mento e nervosismo tra la « palude •». 
mentre la sinlsra applaude lunga­
mente, 

Sono trascorse le 11 e l'on CO­
STANTINI (soci chiede subito la 
parola per proporre che la relazione 
degli «11» venga pubblicata unita­
mente all'elenco del deputati che han­
no dichiarato di rivestire cariche. 

RUSSO-PEREZ (u. q.). ribatte vi­
vacemente chiedendo che i deputati 
che ancora non hanno itmt«so il mo­
dulo lo facciano immeCiatamente. 

Il democristiano COF PI. punto sul 
vivo, assicura di non aver restituito 
il modulo perchè non aveva nulla 
da dichiarare. CIANCA rende omag­
gio all'imparzialità della Commissio­
ne e nota la diversità dei giudizi 
«espressi dalla Commissione per I sin­
goli casi. 

PICCIONI (interrompendo,): «Che 
c'entra questo? ». 

CIANCA: «Se lei avesse ragione, 

sai ebbe Mata perfettamente Inutile 
la relazione della Commissione ». 

COCCIA: «SI tratta di casi di­
versi ». 

CIANCA: «Non credo che vi con­
venga che io insista sulla diversità 
del giudizi... t>. 

CHIEFFI (urlmidoj: «Insista! In­
sista! ». 

PHOIA. preoccupato per le conse­
guenze di Un dibattito su questo ar­
gomento, cf»rca di calmare Chieffi e 
CIANCA conclude dichiarandosi sod. 
aî fat*o della i dazione 

SCOCA chiede la nomina di una 
Commissione di inchiesta per l'esa­
me del suo raco A questo punto 
domanda la paiola 11 compagno TO­
GLIATTI il quale o;s,er\ a che se la 
Assemblea approvasse senz'alti o la 
relazione deqii «11», secondo quanto 
propone l'on. Cianca, fai ebbe cosa 
affrettata. Egli ritiene che per il 
momento l'Assemblea pocsa soltanto 
dare atto alla Commissione del suoi 
giudizi, prendendo 11 tempo neces­
sario per riflettere ponder&tamente. 

RUBILLI non ritiene utile ed op­
portuna la pubblicazione degli inca-

(Contintm in 4. pao., J. col.) 

Tre morti in uno scontro 
sulla Milano-Como 

MILANO, 28. — Due motociclet­
te hanno cozzato a breve distanza 
l'una dall'altra contro un carro a 
cavalli, che procedeva, a lumi 
spenti sulla Milano-Como. Tre per­
sone Gaetano Pozzi, Angelo Ga­
simi e Carlo Donzelli sono morti 
sul colpo, mentre Edoardo Pasqui-
nl è stato ricoverato in grave stato 
all'ospedale di Niguarda. 

Dichiarazioni di 
sui crimini di 

Ferrari 
Sicilia 

I responsabili sono gli agrari 
ma il Governo non farà nulla 

Il capo della Polizia dott. Feria­
li, rientrato venerdì in aereo dal­
la Sicilia, ha presentato un ampio 
rapporto al Ministro Sceiba sulla 
sua missione. 

All'uscita del colloquio il dottor 
Ferrari ha fatto alcune dichiara­
zioni ai giornalisti. Nelle dichiara­
zioni il dott. Ferrari, for^p in 
omaggio alle direttive impartite­
gli dal Ministro Sceiba alla par­
tenza, ha dato naturalmente il • do­
vuto'. rilievo al caso • Giuliano >•. 
anche a co^to di porre in una luce 
tutt'altro che buona l'opera della 
Polizia da lui diretta. Ma, di fron­
te alla evidenza dei fatti, ha do­
vuto ammettere il carattere poli-
tico e sociale dei delitti di Sici­
lia, i lesami della mafia con RIÌ 
agrari latifondisti e la correspon­
sabilità di agrari, gabellotti e cam­
pieri nelle aggressioni contro i 
lavoratori. 

Sul bandito Giuliano, come di­
cevamo, il capo della Polizia l'i è 
intrattenuto a lungo insistendo sul­
le difficoltà che la polizia incon­
tra nell'affrontare «» disperdere la 
banda data l'asperità del terreno 
(« territori per la maggior parte 
privi di vegetazione che rendono 
impossibile una azione sia pur nel­
la forma di una marcia di avvici­
namento ») e dato che Giuliano 
possiede una organizzazione di in­
formatori che comprende perfino 
- l'occasionale viandante », e una 
dotazione di strumenti ricca dì bi­
nocoli con 1 quali avvista la poli­
zia prima che qtitsta possa rag­
giungerlo! 

Ma nonostante queste divagazio­
ni veramente sorprendenti in bocca 
al Capo della Polizia, Ferrari ha 
pur dovuto denunciare le respon­
sabilità dirette degli agrari sici­
liani nei fatti di sangue. 

L'emigrazione italiana nell'America del Sud 

nelle dichiarazioni di Toledano a «l'Unità» 
Lo sviluppo dei paesi dell'America Latina - "L'unica bandiera che non 
si può alzare aon successo è quella dei servi dell'imperialismo straniero» 

Lombardo Toledano 

Mario Montagnana mi ha pre­
sentato a Vincente Lombardo To­
ledano, leader dei lavoratori mes­
sicani e Segretario Generale della 
Confederazione dei Lavoratori del-

con l'uomo più popolare dell'Ame­
rica Latina, con l'uomo che racco­
glie attorno a sé la fiducia di tut­
ti i lavoratori in genere dell'Ame­
rica del Sud, dal Messico alla Ter­
ra del fuoco, mi ha subito detto: 
" Non è la prima volta rhc ruf 
froio in Italia, Già nel 1925 ho 
viaggiato per ìa penisola sebbene 
allora fosse molto difficile per gli 
antifr.scistt muoversi attraverso 
l Italia. I miei nonni erano di Set­
timo Torinese s in Italia lio an­
cora dei'parenti. A'ei piorui s tors i 
sono stato tra loro. Una l'ùu'fa fret­
tolosa, col tempo che mi sta con­
tinuamente dietro. Pe- H 15 Inolio 
devo già essere a Città del Mes­
sico ». 

— Quali sono state le ragioni 
de! suo viaggio in Italia? 

" Una dollp cause che ha deter­
minato — cosi egli ha dichiara­
to — il rifiorire dell'attività della 
mafia, va individuata nella situa­
zione economica della regione e 
particolarmente nella occupazione 
delle tene incolte. Tale operazio­
ne ha colpito molteplici interessi, 
ria quelli del proprietario a quelli 
del gabellotto, del campiere ecc., 
e della stessa mafia a cui veniva A 
mancare la fonte di guadagno che 
rappresentava per lero la prote­
zione del feudo ». 

Qui il Capo della Polizia si A 
feimato. Constatato che la man* 
pio-pera con i guadagni assicura­
ti loro dai feudi, affermato che del 
delitti sono senza dubbio corre-» 
*poiwibili agrari e pabellotti il Ca­
po della Poli/ia si è fermato, pen­
tito for»e di aver già detto troppo 
e convinto ev iricntemcnte che com­
pito della polizia di Scclba in cer­
ti casi "-'.a quello di « constatare >i 
senza però agire. 

Interrogato sulle misure che fi 
Governo intende prendere Ferrali 
si è limitato infatti ad ammettete 
l'impotenza della polizia afferman­
do di non credere che la polizia 
possa svolgere un'azione efficaco 
per strappare dalla regione il ma­
le della mafia e del banditismo po­
litico. 

« Prima di affrontare le bande « 
ni>tru£EjQrle — ha proseguito il 
dott. Ferrari — occorre fare il 
vuoto all'interno della roccaforte >, 
Stroncare, cioè, la rete di compli­
cità ciie ammorba la vita siciliana. 

E qui, interrogato se una leggo 
speciale di polizia sarebbe stata 
proposta per la Sicilia, il Capo 
del'a Polizia ha risposto di non 
poter rispondere. E' Sceiba, avreb­
be potuto proseguire, il Capo del­
la Polizia, che ci può dire che cosa 
intende fare il Governo per colpi­
re gli interessi dei grandi proprie­
tari. 

La polizia, finora, si accontenta 
di predisporre un piano che •• dato 
lo difficoltà ambientali » non ò 
semplice, ma che — « una volta 
attuato » — potrà dare buoni ri­
sultati... ». • 

Parlano gli ispettori 

Coglitore e Mestano 
I mandanti oi sono di certo, 
ma non si riesce a trovarli... 

— Sono venuto in questo paese 
per rendermi conto da ricino dei 
progressi della democrazia. La 
propaganda0 contro la Repubblica 
italiana all'estero è molto forte. I 
nemici dell'Italia, che sono poi i 
nemici della democrazia, tendono] 
a rappresentare la Repubblica ita-\deUe 'eff'«e riunitosi per decìdere. 
liana come un regime che non pò- sulla fortc d r " ° '"opero generale 
tra ricostruire fi paese se non si 

fDal nostro inviato) 
PALERMO. 28. — La città ha at­

teso per tutta la giornata di op«/i 
ì« deci.iione del Consiglio generale 

vende allo straniero. L'impressio­
ne che l'Italia mi ha itrodoiìv <• e; 
magnifica ». Ho visto a Milano, a 
Torino, a Firenze con quali; spiri­
to t lavoratori italiani, pur attra­
verso una situazione economica 
difficile, ricostruiscono pezzo per 
pezzo il Paese e come essi lotta­
no per fare dell'Italia una grande 
Xazione* democratica. 

Lei lotta per Vindipendenza 
— Quali sono lp possibilità del-irion avevano per obiettivo politi-

l'emigrazione italiana nell'America • co di concludere alcun trattato o 
Latina? \ accordo segreto. Sono stati viaggi 

— La Confederazìone dei Laro-Idi amicizia dei rappresentanti di 
raton dell'America Latina, su ri-\dne p o p o | i ,-jcinf. So che certa 

Continente esistono paesi con im­
mense risorse agricole che posto-

l'America Latina iC.T.A.L.), all'Ai-Ino dare lavoro a mtpliaia di con-
bergo Mediterraneo. j tadini tfaliiri. jAccanfo a questi 

Toledano. che è reduce da Pra- ! P^esi ne esistono altri che hanno 

come quella di un capo di gover 
no che andava, te non a vendere, 
per lo meno a compromettere l'ìn-
dipendenza del paese. E' questa 
un'interpreta2ione falsa. Il discor-

sospeso fino ad oggi tre giorni fu. 
A larda ora è arrivata la notizia 
che la sospensione, dello sciopera 
sarà prorogata fino a nuovo ordiva^ 

Il comunicato del Consiglio del" 
le leghe reca, fra le ultrc richieste, 
il miglioramento annonario e seve­
re misure contro i perturbatori del­
l'ordine, nonché la categorica ri­
chiesta di sostituzione dell'ispettore 

idi P.S. Messana. L'ispettore Mcssa-
na, infatti (di cui ieri il bandito 

, Fcrreri primo di morire dichiarò di 
essere un confidente), sta ancora al 
suo posto ed al suo fianco siede og­
gi anche il questore Coglitore. 

Da noi avvicinato prima della co­
municazione dell'ordine del giorno 
del Consiglio delle leghe, i due emi­
nenti funzionari di P.S. hanno di­
chiarato, nel corso di una conver­
sazione durata circa un'ora, di es­
sere ormai praticamente sicuri che 
— come ai tempi dell'EVIS, al soldo 
ed agli ordini del Duca di Carcami 
— co«i oggi i banditi di Montelepre 
(Giuliano n no che siano) sono agli 
ordini di qualcun altro che se ne 
serve per scopi di lottfi politica. 

Alla nostra domanda se la Po­
lizia non fosse già in possesso di 

Sa dove ha partecipato alla 
(prandi po«s»hififà di sviluppo in- so ài Aieman davanti al Conpres-t elementi atti a stabilire qualche 

. . , _ .. . , , _ .T1U~Idustrinle. Tra i v*iesi che più hnn-, fn americano è $tato un discorso'. rn'n di inerito in m<-Tito aHa per­
nione ae l l e s e c u t i v o a e l l a r e n e r à - 1 M„ hi*r,nnn ili ini-nmtnrì itnUnniì .,,...!-.. . , .. _..- - ._ . . • : i sonnh'à di onesti mandanti, 

rato 
og-

zione Sindacale Mondi 
accompagnato subito ad 
e senza darmi tempo di rendermi 
conto del fatto che mi incontravo 

ella Fenera-. „„ bi,ngrlo ^ lavoratori italiani | d j . . . d „ , , 0 w , p , f o r < . indizio- \*?nnh'à d ' v'e'X\ ?"VJ.d' 
lale. mi ha.* ,™ ,1 Brasile, l'Argentina e ti ! „ / messicana. Il nn.fro popolo h« • '^V^tnre Menarla ha dichia 
d un tavolo Mestico. Ce in genere nel nostroi .che questo è appunto, ancora 

(Continua t*> 4 pag , 1. col.) 
». d. r. 

CONTINUA LA CONFERENZA TRIPARTITA A PORTE CHIUSE A PARIGI 

Gli Stati 
a mettere 

Uniti saranno costretti 
tutte le loro carte in tavola 

Un incontro privato Ira Bevin e Bidault - La missione dei minisiri americani 
Harriman ed Anderson in Europa - La seconda seduta della Conterenza 

continente una condizione favore­
vole per l'occupazione dei lavora­
tori italiani: i paesi sudamericani 
si trovano in un mo-nento di gran­
de sviluppo industriale e pertan­
to hanno bisogno di larghe alt-
quote di mano d'opera per tutti 
x rami dell'industrii:. j 

— Mi puoi ora dire qualcosa. 
sulla lotta che i lavoratori del-} 
l'America Latina sostengono con- ; 
tro i gruppi imperialistici nord- • 
americani? j 

— .4 San José, capitale deVa i _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ 
Costarica, nel mese di dicembre ' 
dell'anno 1!)4(). il congresso delia | N'el'-'incontro di ieri tra C G11 
C.T..4 L. rotò una risoluzione che jConfindu.«tria è stato _ r^rgi-j 

| QI, l'oggetto delle indagini. 
i: M 

LE 1RA1JA11VE IRA CGIL E LONHNDLS1RIA 

Le nuove tabelle salariali 
per i lavoratori dell'industria 

precisa 'la roHr>o»:e dpi lcroraton , c o r d o„ s ' j l"> n,i:<»:'*1.
ta!j* . 

L.TT-* .-_! T _. __; i •.••Per gli op»r;l deil irxiusTi» 

(Rostro servizio particolare) jsta. riunioni separate delle d«I«-
PARIGI. 2« — Il muterò che razioni durante la mattinata, pran-

regna sovrano su quanto si rife- J? offerto stasera da Bidault al 
nsce alle conversazioni che si! ?u!?. ,d ^ S i - S l i f ì S f ^""^f , 1 

stanno svolgendo al Ministero de 
gli Esteri sembra si diffonda an­
che oltre le mura del grigio, au­
stero palazzo del Quai d'Orsay. 
La notizia infatti di un incontro 
privato che dovrebbe essersi svol­
to stamani fra Bidault e Bevin 
non ha potuto avere nella gior­
nata nessuna precisa conferma. 

All'Ambasciata inglese e negli 
ambienti ufficiali vicini alla dele­
gazione giunta da Londra, ci si è 
rifiutato di fornire alcuna infor­
mazione sullo svolgimento del con­
vegno: i soliti portavoce ai sono 
limitati a confermare che non si 
avrà alcun comunicato fino alla con 
clusione dei lavori e che tutte le 
notizie riferentesi alla Conferenza 
saranno fornite attraverso un co­
municato ufficiale. 

V o c i d i c o r r i d o i o 
Le voci circolanti oggi al Quai 

d'Orsay si possono ad ogni modo 
brevemente riassumere cosi: 

Proposta francese di una convo­
cazione degli Stati europei inte­
ntatati «telusa la Spafna franchi. 

Auriol. con l'intervento anche del­
l'Ambasci ator* americano Caffery, 
intervento che costituirebbe il pri­
mo — sia pur non ufficiale — in­
contro fra i parte<?ipanti alla Con­
ferenza ed un rappresentante de­
gli Stati Uniti. 

Anche le impressioni sullo «vol­
gimento dei lavori aono incerte e 
contrastanti. 

Negli ambienu diplomatici pari­
gini gli osservatori più navigati 
affermano che in realtà Molotov ha 
messo l'America in condizione di 
dover acoprire tutte le «uè earte 
per quanto riguarda l'aiuto che in­
tende dar* all'Europa. 

Secondo detti osservatori la ri­
sposta entusiasta data dalla Fran­
cia e dall'Inghilterra all'offerta di 
Marshall, ha messo gli Stati Uni­
ti davanti ad una della lituazioni 
più importanti e impegnativa del­
ia sua storia. 

Gli osservatori americani a Pa­
rigi fanno notare, d'altra parte1. 
che quando Molotov ha chiesto di 
guardare nel gioco delle carte di 
Marthall demandando, hi dollari 

• cents. quanti milioni, l'offerta 
realmente significa, il Presidente 
Truman ha gettato *ul banco altre 
due flehes. annunciando l'arrivo a 
Berlino per il due luglio di Har-
rymann • Anderson, Ministri ri­
spettivamente del commercio e 
dell'agricoltura, incaricati degli Sta­
ti Uniti di studiare in un giro at­
traverso la Germania, l'Olanda, il 
Belgio, la Francia e l'Inghilterra 
i problemi economici dell'Europa 
occidentale. 

La s e d u t a d i ier i t a r a 
Anche oggi la riunione e dura­

ta lungamente. Tre rappresentan­
ti delle varie potenze hanno in­
fatti abbandonato la sala alle ore 
20 dopo avere fissato, il prossimo 
incontro per lunedi alle 18. 

La consegna del silenzio è stata 
mantenuta anche oggi. Si è potu­
to soltanto apprendere che duran­
te la giornata la delegazione so­
vietica si è dedicata a studiare 11 
piano basato sui comitati tecnici 
esposto dai francesi. 

Ri apprende infine che Molotov 
avrebbe rivolto precise domande 
ralla «catta entità della proposta 

recente colloquio con il sottose-'e quello dell'America Latina. S i l v ^ ' W ^ ' ^ ^ U - ^ G™S-O 
gretano del Dipartimento di Sta- ' ' 
to Clayton. 

J. DJNAN 
dell'yt.wocitn'ed Press 

. e.d<M problema, le dje pini ri toro 
se- ! t'nva'p sos'ar./ia^Trnte d'accordo, pir 

ri«"I salari!.*» rìmne a; disopra riti ventanni si 
I vrr:»n'rif a ve.ifìcarc ima perdita 

I Le tare:.e tiri n.iovi sa:*:l r^r zh j nornsiie-a di circa L. 17 V>. Qur??o 
'operai «nr.o > HSu'nM (.e q-ia'-ro '"••Tyi-ri'v s» r criterio rr.ar.ifr.-'^o 

"\*T n f fn i ffrnnrin er r i f / » r , c r n - n ' d; 
I>e trat**tive ir.terconfederate sono 

s*a*r- r inviate a'. 7 lus l io p. v . 

n<»77'j4Tnericfl Lat ina nei confronti 
negh Stati Uniti. In QuelVoccasio-^—^"-- ^ V c s ^ n - i V . e q'.k-'o' 
ne venne deciso ai mantenere e,cifre, per ogni gruppo, si riferiscono ' d? I» fonfir.d.ietna venisse serui'o. 

americana, domanda cui avrebbe; s-riìuj.T>are le relazioni di amuri-ìai> quattro «zone») T " *""* '" ""' 
risposto Bevin che ha avuto u m m fra ti popolo deoli Stati Uniti* 

sfabifi dt fonare per l'applirazto- '47.66: 45 a.t. 4*2»; « w . Gruppo 
46.12. 44,29, 43 57. 41 14 

Operalo qualificato - Gruppo 
44.45; 42 65; 41.20; 40 M. Gruppo 

ne costante dei principi del « buon 
7-irinaro » nel'a nostra politica con-

\9ri gii Stati Untii. Nello stesso 
I tempo sottolineammo la nece«t'tàj42,!»; 41.33; .19 95; 
\di opporci a tutti i tentativi chei*•'.«>; 39.95; 39,"ì3, 
| lignificassero la subordinazione j Operaio romane 
1 economira, polilìca e militare dei 40.24; 38 83; 38 OS 

•\paesi dell'America Latina agli Sta-138,99; 3".69; 37 29, 
1 '37,69; 37.08: 36.71 

A 
R 
C. 

Una (orrispomfenza della TASS 
sulla Conferenza di Parigi , T. %. ..,, 

; 11 Lnifr. i\o» ropliamo e abbiamo!"1'-
5.?5°".^""Ìe bisogno della cooperartene e cono-1 Manovale 

mica di tutti i paesi dell'emisfero\tt(>5: 37.09, 
oceidenittle. ma non roghamo che ^W- ** 94 

39 54. Gruppo 
39,97. 

A 
B 
C. 

- Gruppo A : 
Giupoo B 
Gruppo C. 

41 r>4 

MOSCA. M. — Il corn 
della « Tass • da Parigi, in un dispac­
cio in occasione della Conferenza dei 
tre Ministri deg.i esteri, scrive tra 
l'altro: « TI principale compito che la 
Conferenza deve affrontare e di 
chiarire 11 vero significato delle di­
chiarazioni di Marchall. V'è un modo 
semplice per giungervi: la Conferen­
za può chiedere al Governo degl! 
Stati Uniti la misura degli aiuti eco­
nomici «ul quali i paesi europei pos-
«ono contare, le condizioni, l'entità 
ed 1 termini del crediti americani. 
Sarebbe anche legit t imo — prosegue 
il corrispondente — che la Conferen. 
za domandasse agli Stati Uniti se 1 
paesi europei potranno essere certi 
che il Congresso approverà le misure 
prese dal Governo. Solo dopo aver 
rivolto tali domande a Washington, 
la Conferenza di Parigi potrà ini 
alare 1 suol lavori. 

questa coojxrazione finisca per mi­
nacciare lo sviluppo •industriale 
dell'America Latina. In generale 
siamo favorevoli agli accordi con­
tinentali, ma questi accordi devo­
no essere condotti nello spirito che 
anima il programma delle Nazioni 
Unite. 

Il v iagg io di A i e m a n 
— Quanto al recente viaggio di 

Truman al Messico e del Presi­
dente della Repubblica messicana 
a Washington, quale importanza è 
da attribuirsi ad e5-ci? 

— Il t'iagpfo di Truman ni Mes­
sico t di Alemcn a Washington 

1. convegno dell'Awcdazione 
per la difesa della scuola 

Oggi, alle 10,30. nei locali del 
Circolo Romano di Cultura a\ rà 
m:z:o il I convegno dcll'Associa-

40 5*5. • z:onc per la difesa della scuola 
29 24; (che, porta poco meno di un anno 

t fa conta ormai oltre 100 sezioni e 
comune - Gruppo A: varie miehaia di soci. Com'è no-
35 83. 35.08. Gruppo B: to. quest'associazione fu promossa 

da un manifesto a cui aderirono 
le più insigni personalità della 
cultura e della scuola e costitui­
sce un ampio fronte democratico 
che si propone la difesa della li­
bertà dell'insegnamento e nell'in­
segnamento. 

Gruppo C. 34.74. 34 74 
36.17; 34.74. 34.74: 34.74 

E' rimasta ancora in sospeso Jnvp-
ce. la questione della Indennità di 
contingenza per le donne e i gio­
vani. sulla quale gli industriali si 
irrigidiscono rifiutando di accedere a] 
punto di vista della CGIL. A questo 
punto di vista, anche gli stessi indu­
striali della Lombardia avevano di­
mostrato di accedere, con la pubbli­
cazione delle prime tabelle, eh* poi 
— dietro imbeccata della Confindu-
stria da Roma — si sono affrettati a 
rimangiarsi. 

Le divcrgen7" che si sono mani­
festate a questo propo-ito concer­
nono le modalità di applicarlone dei . 
\f. percentuali di perequazione ali* 
indennità rev le dcrn" e l minori 
Mentre infatti , nell'esame generale 

Tre agrari calabresi 
arrestati per reati annonari 

CATANZARO, 28. — Nel p o m e n g -
cio di oggi sono stati ari estati dai 
Caiahinicri rfi r p ^ ^ n - JJ marchese 
Anselmo Bei Unent i e tali Ma«MmO 
Clausi Altiluanni r Sitataci , noli a-
pi icoltoii del luogo, responsabili di 
gravissimi reati annonari. 

aàml rt — * -. 
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